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TPL: i passeggeri annuali 
sfiorano quota 12 milioni

trasporti Il 2014 chiude in rialzo; buona pure la prestazione del FuniBus

di loris trotti

I trasporti pubblici luganesi piac-
ciono e sono sempre più frequen-
tati. Dopo la forte crescita del 2013, 
anche quest’anno la TPL Sa si ap-
presta a chiudere con un bell’incre-
mento di passeggeri. I dati snoccio-
lati da Franco Greco, direttore della 
società, sono infatti assai positivi: 
«Nel 2012 sono saliti a bordo dei no-
stri mezzi 10,3 milioni di persone; 
nel 2013 la cifra è aumentata a 11,3 
milioni, corrispondente ad un in-
cremento di quasi 900.000 unità, e 
quest’anno sfioreremo i 12 milioni. 
Ciò significa che nel corso del 2014 
c’è stato un ulteriore rialzo di circa 
700.000 passeggeri. Un risultato che 
ci rende molto felici». L’esito si spie-
ga tramite una serie di concause: 
«Credo che alla base non ci sia solo 
il PVP - ha commentato Greco - per-
ché molta gente si sposta o raggiun-
ge la Città con la propria auto; penso 
piuttosto che in atto ci sia un nuovo 
approccio verso i mezzi pubblici, 
che per vari motivi risultano como-
di e convenienti. Inoltre, ha giocato 
un ruolo decisivo il potenziamento 
delle linee. Ad esempio la nuova 
linea 6, che congiunge la stazione 
FFS all’Università e a Cornaredo, 
si è rivelata un successo. L’abbiamo 
varata con veicoli da 100 posti, ma, 
visto che era così ben frequentata, 
abbiamo presto dovuto servire i 
clienti con autobus articolati».

FUNIBUS, UN DEGNO SOSTI-
TUTO - Anche il FuniBus, inaugu-
rato lo scorso 4 agosto in sostituzio-
ne della funicolare della stazione 
FFS, può vantare un cospicuo au-
mento dell’utenza: «In agosto - spie-
ga Greco - abbiamo iniziato con 
45.000 viaggiatori, quantità in se-
guito salita a quota 70.000 passeg-
geri mensili. Nonostante si tratti 
della metà dei numeri che faceva 
registrare la funicolare, è un risul-
tato molto buono. Bisogna anche 
tener conto che, in alternativa alla 
funicolare, altre persone si servono 
pure delle linee 2 e 4, mentre circa 
il 40% ha scelto di andare a piedi». 
Il FuniBus, dunque, si è dimostrato 
un degno rimpiazzo della funicola-
re, e ha retto alla perfezione anche 
l’impatto con il traffico: «Il servizio 
è sempre puntuale e non ha mai 
avuto problemi. Siamo contenti di 
come stiano procedendo le cose e 
per questo il prossimo anno non 
prevediamo cambiamenti», ha con-
cluso Greco.

UNA FERMATA PER IL LAC - Al-
cuni accorgimenti sono stati mes-
si in atto per quel che riguarda le 
fermate TPL in zona Palace-LAC. 
La fermata Tanzina (quella prospi-
ciente i palazzi del Central Park), è 
stata infatti recentemente soppres-
sa in quanto sarà unita nel corso del 
2015 alla fermata di piazza Luini, 
che verrà spostata in prossimità del 
LAC: vi sarà così una fermata unica 
e appositamente dedicata al LAC. 
«Se la Tanzina fosse rimasta attiva - 
ha detto Greco - si sarebbe trovata 
troppo vicina a quella del LAC, e il 
bus avrebbe dovuto compiere due 

fermate a distanza di poche decine 
di metri. Inoltre la fermata Tanzi-
na era piuttosto pericolosa perché, 
essendo spesso occupata da altri 
veicoli, i conducenti dei bus dove-
vano far scendere i passeggeri sulla 
strada. Tuttavia questa fermata ver-
rà recuperata come luogo in cui po-
tranno sostare i pullman turistici».

ALBERGATORI - Se i commer-
cianti dalla chiusura della funico-

lare hanno tratto qualche beneficio, 
gli albergatori hanno subito piccoli 
cali. «La sospensione della funi-
colare - ha spiegato Lorenzo Pia-
nezzi, direttore dell’Hotel Walter 
di Lugano e presidente di Hotelle-
riesuisse Ticino - ha generato delle 
ripercussioni non propriamente 
positive sugli alberghi della zona. 
Ad esempio l’Hotel Dante e l’Ho-
tel Acquarello in piazza Cioccaro 
“sentono” la mancanza del servizio. 

Quando la funicolare ha cessato 
l’attività, abbiamo tentato di facili-
tare i clienti tramite un servizio taxi 
con fermata in piazza Cioccaro. La 
prova con i tassisti (con cui aveva-
mo concordato un prezzo speciale 
di 15 franchi a corsa), è durata un 
paio di giorni; la clientela non ha 
usufruito più di tanto, quindi tale 
servizio di supporto è decaduto. 
Fino alla riapertura della nuova fu-
nicolare andremo avanti così, senza 
optare per altre alternative perché 
la situazione è comunque più che 
sopportabile. Nel frattempo cer-
chiamo di informare bene i clienti 
su come trovare il FuniBus o altre 
linee a loro confacenti».

COMMERCIANTI - Difficile, in-
vece, quantificare l’impatto della 
chiusura della funicolare sui negozi 
del luogo, specie quelli in via Cat-
tedrale. Paolo Poretti, presidente 
della Società dei commercianti di 
Lugano, ci ha spiegato che «il flus-
so di pedoni su via Cattedrale è au-
mentato, specie in discesa, ma al 
momento non si sa dire se vi siano 
delle differenze o meno rispetto a 
prima. Per quanto concerne la via 
Nassa, invece, abbiamo osservato 
che diverse persone (lavoratori e 
clienti) oggi si servono della linea 4, 
piuttosto che andare fino in via Pelli 
per prendere il FuniBus».

FuniBus: trasporta 70.000 persone al mese e non teme il traffico. � (Maffi)
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Cent’anni per Gianna Pagani

Il 18 dicembre scorso la signora Gianna 
Pagani di Manno ha compiuto 100 anni. 
Il traguardo, raggiunto in grande forma, 
è stato occasione per festeggiare con il 
figlio Giorgio, i nipoti, i familiari e tanti 
amici. Il sindaco Fabio Giacomazzi ha por-
tato il saluto e gli auguri della collettività 
di Manno, dove la signora risiede da una 
trentina di anni e dove ha stretto numero-
si legami di amicizia.

Alberelli per il pesce persico
Sabato 10 gennaio la Sezione Pesca Golfo 
di Lugano organizza la consueta raccolta 
di alberelli di Natale che saranno poi po-
sizionati nel lago per favorire la frega del 
pesce persico. Le piante potranno essere 
consegnate dalle 9 alle 12 al Lido di Luga-
no entrata lato foce.

Giornate benefiche al Bellevue
Il Best Western Hotel Bellevue au Lac or-
ganizzerà per le feste di Natale due diver-
se serate di beneficenza, una per i senza-
tetto della associazione Astra e una per le 
persone autistiche dell’associazione sviz-
zero-italiana per i problemi dell’autismo 
(Asi). Le giornate verranno organizzate 
rispettivamente la sera della Vigilia di Na-
tale, il 24 dicembre, e il 25 dicembre per 
il pranzo e saranno interamente offerte 
dall’albergo, intenzionato a stare vicino a 
tutte quelle persone che non avranno una 
famiglia con cui passare le feste.

Un tuffo nel lago gelido
Il giorno di Santo Stefano (venerdì 26 di-
cembre) alle 10.30, sul lungolago di Pa-
radiso si terrà una nuotata popolare per 
persone davvero molto coraggiose. Colo-
ro che accetteranno la sfida nuoteranno 
infatti per una trentina di metri lungo 
la riva, da uno dei pontili sino al piazza-
le del debarcadero. Dopo la nuotata, ai 
partecipanti, così come ai presenti che 
assisteranno all’evento, saranno offerti 
da parte del Municipio caldo vin brulé, tè 
e panettone.

agenda
Farmacia di servizio: me-gio Farm. 
Piazzetta, via Dogana Vecchia 2, tel. 
091/921.34.34; ve. Farm. San Luca, via 
Pioda 9, tel. 091/923.84.55. Se non ri-
sponde telefonare al n. 1811.
Medico dentista festivo (festivo: dalle 9 
alle 11; feriali: 9-12/14-16):  med. dent. 
Christian Milano, tel. 091/942.42.00. Se 
non risponde no. 1811.
Servizio di Guardia Medica: 091/800.18.28 
- 24 ore su 24.
Servizio di guardia dei veterinari: rivol-
gersi al veterinario di fiducia o n. 0900-
140150.
Ospedali: Civico, 091/811.61.11; Ita-
liano, 091/811.75.11; Cardiocentro, 
091/805.31.11; Malcantonese, Castelrot-
to, 091/611.37.00 - Cliniche: Sant’An-
na, Sorengo, 091/985.12.11; Moncucco, 
091/960.81.11; Ars Medica Clinic, Grave-
sano, 091/611.62.11.

in breve

5.000 franchi per gli inSuperAbili
Al Memorial Room Clay Regazzoni di Pregassona, Alessia Regazzoni 
ha sottolineato il proprio impegno nella lotta alla paraplegia tramite 
una donazione di 5.000 franchi all’associazione inSuperAbili rappre-
sentata dal presidente Walter Lisetto. La cifra servirà a finanziare le 
attività sportive dell’associazione .

lotta contro la paraplegia

Il Municipio di Lugano ha preso 
atto dei rilevamenti effettuati dai 
periti incaricati di definire tutte le 
misure necessarie atte a garanti-
re una ripresa sicura delle attività 
lavorativo-commerciali presenti 
nell’area di Davesco-Soragno col-
pita da una tragica frana a metà 
novembre. L’acquisizione dei dati 
geologici e geotecnici dell’area ha 
permesso di verificare che sono 
date le condizioni di sicurezza suf-
ficienti per riprendere in misura 
parziale le attività lavorativo-com-
merciali presenti nella zona. Spe-
cificatamente, le attività potranno 
riprendere immediatamente dopo 
l’istruzione dei responsabili del-
le ditte, prevista tra il 29 e il 31 di-
cembre. Secondo gli accertamenti 
tecnici, non è data la conformità 
solamente per le attività inerenti al 
piano terreno dello stabile al map-
pale 166, per il quale viene mante-
nuto il divieto d’uso. Il ripristino di 
tutte le altre attività è però subordi-
nato alle seguenti condizioni: ogni 
attività lavorativa e ogni presenza 
umana dovrà limitarsi alle ore di 
luce diurna. I dettagli verranno 
concordati dalla Polizia comuna-

Il ritorno alla normalità
a 40 giorni dalla frana

Davesco Le aziende riprendono a lavorare (a certe condizioni)

Bellissimi presepi in mostra a Cadro
Occasione da non perdere quella offerta a Cadro dove, nella sala dell’ex 
Municipio, sono esposti un centinaio di presepi di tutte le fogge e gran-
dezze. Tutti rigorosamente artigianali. Gli orari: lunedì dalle 13.30 alle 
17, da martedì a venerdì dalle 9 alle 12 e domenica dalle 14 alle 17. Chiu-
so a Natale. La bella mostra sarà visitabile fino all’11 gennaio 2015.

all’ex Municipio fino all’11 gennaio

MelideIce cresce ancora
Malgrado la meteo non sempre clemente, Meli-
deIce si è confermato un appuntamento da non 
mancare: l’affluenza nelle prime tre settimane di 
apertura è infatti migliore rispetto alle previsio-
ni, registrando un +50%. E non finisce qui...

un evento di successo

le con le parti interessate. Inoltre, 
le attività e la presenza di persone 
non saranno consentite durante le 
ore serali e notturne; ogni attività 
lavorativa potrà essere sospesa su 
indicazione dei progettisti, tramite 
la polizia comunale, in caso di piog-
gia o di nevicate; in ogni momento 
dell’attività lavorativa dovrà essere 
presente sul posto un responsabile 
della ditta istruito ad hoc e in colle-
gamento con il sistema di allarme. 
In caso di un qualsiasi segnale di 
allerta, ogni attività dovrà cessare 
immediatamente, e ogni persona 

dovrà portarsi in sicurezza seguen-
do un piano di evacuazione, sino a 
nuovo avviso di rientro. Nei giorni 
29, 30 e 31 dicembre è come detto 
prevista l’istruzione dei responsa-
bili delle ditte. Le attività-imprese 
dovranno considerare in ogni mo-
mento la possibilità di interruzioni 
del lavoro (improvvise e/o pianifi-
cate), con conseguente evacuazio-
ne impartita dalla Polcomunale, su 
indicazione dei progettisti. Tale in-
terruzioni potranno in particolare 
verificarsi durante i lavori di messa 
in sicurezza definitiva.

I segni
della tragedia
sono ancora
evidenti.
(foto Maffi)


